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CILE 

Nella cattedrale 
di Santiago 
il vescovo 

denuncia il regime 
Chiamato sul pulpito un giornalista della 
radio messa a tacere - 1.100 i prigionieri 

SANTIAGO DEL CILK -
Durante la messa domenica
le nella cattedrale di Santia
go, il vescovo ausiliare, mon
signor Jorge Hourton. ha te
nuto un durissimo discorso 
contro la repressione, de
nunciando con for<!a il regi
me e auspicando il ritorno 
alla democrazia che tutto il 
Paese chiede e vuole. La cat
tedrale era stracolma di fol
la. monsignor Hourton ha 
anche nettamente condan
nato la decisione di chiudere 
la principale emittente ra
diofonica indipendente cile
na, «Radio cooperativa». Di 
più, il vescovo ha chiamato 
sul pulpito un giornalista 
della radio e Io ha invitato a 
rivolgere un appello per una 
sottoscrizione popolare a fa
vore di tutti ì lavoratori della 
radio. Quando il giornalista 
ha terminato il suo discorso 
la gente ha applaudito a lun
go, mentre il vescovo usciva 
in processione dalla catte
drale. 

Fuori, sugli scalini, alcuni 
giornalisti sono rimasti se
duti a lungo, imbavagliati, 
mentre una folla di cento 
persone cantava l'inno na
zionale e applaudiva. All'ori
gine della decisione di chiu
sura di -Radio cooperativa», 
la proibizione, non rispettata 
dall'emittente, di trasmette
re qualsiasi tipo di notìzia o 
di informazione sulla gior
nata di protesta popolare 
dell'I 1 maggio. In risposta 
alla decisione di Pinochet e 

del ministro degli Interni, 
generale Knrique Monterò, il 
collegiodei giornalisti del Ci
le si e riunito in sessione per
manente per «analizzare di
versi fatti che vulnerano la 
libertà di informazione e di 
espressione». Già la scorsa 
settimana una cinquantina 
di giornalisti avevano sfida
to la censura del regime sfi
lando per le strade del centro 
di Santiago con un bavaglio 
sulla bocca in segno di prote
sta. 

Intanto nelle gigantesche 
retate compiute, alla fine 
della settimana scorsa nei 
quartieri meridionali nella 
capitale, i prigionieri sono 
almeno duecento. Domenica 
il quotidiano «La Segunda» 

f ìubblicava in prima pagina 
a foto di lunghe colonne di 

uomini immobilizzati lungo 
i muri degli edifici, le mani 
sulla testa. Centinaia e centi
naia di persone sono da ore 
ferme davanti allo stadio in 
attesa di sapere qualcosa dei 
loro cari. L'operazione di ra
strellamento è avvenuta all' 
alba, la gente è stata portata 
via dalle case, enorme lo 
spiegamento di forze di poli
ziotti carabinieri e soldati, 
che aveva evidentemente lo 
scopo di terrorizzare la popo
lazione, oltre che di arrestare 
gli oppositori del regime. I 
duecento arrestati di dome
nica si aggiungono ai nove
cento già fermati e trattenuti 
dopo la manifestazione del
l'I f. 

POLONIA 

Glemp a Roma 
A Varsavia muore 
ragazzo percosso 

dalla polizia 
Il primate polacco è in Vaticano per defini
re l'organizzazione della visita del Papa 

ROMA — Il primate polacco cardinale Josef Glemp, al suo 
arrivo ieri a Roma dove parteciperà a un vertice in Vaticino 
per l'organizzazione della visita del Papa in Polonia dal 16 al 
23 giugno prossimo, ha escluso qualsiasi annullamento o rin
vio del viaggio. «No, non c'è il rischio di un annullamento del 
viaggio del Papa in Polonia. Se gli altri non lo impediranno, 
noi accoglieremo il Santo Padre con tanta dignità». Il clima 
resta tuttavia teso in Polonia: è di ieri la notizia della morte di 
un giovane di 19 anni, Grzegorz Przemyk, spirato all'ospeda
le dopo essere stato fermato e percossodalla polizia. Il giova
ne era stato fermato il 12 maggio mentrt 'eon un amico usciva 
da un bar distante pochi metri dalla cattefrale di San Giovan
ni, dove era in corso una messa in memoria del maresciallo 
Pilsudski. II ragazzo, che stava festeggiando la promozione 
all'esame di maturità, è stato fermato e condotto a un posto 
di polizia, dove gli agenti lo avrebbero pesantemente percos
so. Due giorni dopo, ricoverato in ospedale, vi è morto con il 
fegato spappolato e gli organi interni lesionati. La meccanica 
del drammatico episodio non è ancora chiara. Secondo alcu
ne fonti, il medico che ha visitato il giovane dopo il suo fermo 
avrebbe consigliato un controllo psichiatrico, perché il ragaz
zo si sarebbe trovato in stato di agitazione. Al ricovero psi
chiatrico si sarebbe opposta la madre, che è un personaggio 
noto nella dissidenza polacca, lavora nel comitato istituito 
presso l'arcivescovado per l'aiuto alle famiglie dei persegui
tati politici e degli ex internati. La donna avrebbe condotto a 
casa suo figlio, ma noi, allarmata dalle sue condizioni, lo 
avrebbe fatto ricoverare In ospedale, dove Grzegorz è morto 
la stessa sera a causa di «lesioni alla parte addominale». Sul 
tragico episodio, la procura di Varsavia, Srodmiescie ha aper
to un'inchiesta. 

Interrogato in proposito dai giornalisti a Roma, il cardina
le Glemp ha detto di non essere a conoscenza del fatto, anche 
se ha affermato che «ci sono delle vittime». Il primate, che è 
accompagnato nel suo viaggio dai vescovi di tre delle cinque 
diocesi che il Papa visiterà, ha detto ai giornalisti che «ogni 
cosa è già stata preparata dal punto di vista organizzativo», e 
che anche lo stato come tale, si prepara a ricevere il Papa 
«degnamente». Per il resto, si è tenuto sulla linea della pru
denza, ricordando, appunto, che «la prudenza è un virtù cri
stiana». Glemp avrà oggi un incontro con il Papa, insieme 
agli altri membri della delegazione polacca. Domani si reche
rà a Montecassino per il 39° anniversario della battaglia, e 
ripartirà giovedì per la Polonia. 

GRAN BRETAGNA La sinistra si prepara al 9 giugno 

SALVADOR 

Consiglieri USA organizzarono 
un massacro di mille persone 

La testimonianza di un militare dell'esercito, ora prigioniero dei guerriglieri del 
Fronte, trasmessa da «Radio Venceremos» - La strage di £1 Zomote avvenne nell'81 

Dal nost ro corr ispondente 
L'AVANA — «Improvvisamen
te è comparsa una donna incin
ta con un bambino per mano. 
Allora si è fatto avanti il «grin-
go» e ha ordinato ad alcuni uffi
ciali eh citavano camminando 
con noi di aiutarlo ad accendere 
un forno che c'era li. Quando il 
forno è stato acceso il gringo ha 
afferrato il bimbo e la donna e li 
ha buttati dentro per bruciarli 
l i t i . Quando noi anbiamo visto 
la donna e il bambino che sta
vano ardendo nel forno e grida
vano, siamo corsi per gettare 
acqua e spegnere il fuoco, ma il 
gringo ci ha subito ordinato di 
non spegnere un bel niente, 
perche quel fuoco doveva servi
re per distruggere tutta la gen
te.. 

La voce del sergente dell'e
sercito salvadoregno Marco Tu
lio Moran Burgos giunge con il 
suo agghiacciante racconto at
traverso le onde di «Radio Ven
ceremos». l'emittente clande
stini del fronte Farabundo 
Marti, e descrive il massacro di 
El Mozote avvenuto nel dicem
bre del 1981 e la partecipazione 
alla strage di almeno 4 consi
glieri militari statunitensi. E il 
racconto di un protagonista, 
perché Moran Burgos oggi pri
gioniero dei guerriglieri era a 
quell'epoca sergente della bri
gata speciale «Atlacatl» che pre
se parte al massacro. 

La zona di El Mozote è nel 
nord della provincia settentrio
nale di Morazan. quasi ai confi
ni con l'Honduras. Si tratta di 
una delle regioni dove più forte 
è la guerriglia. Nel dicembre 
del 1981 l'esercito annunciò 
una controffensiva nella zona 
per «pulirla» e il 6 dicembre cir
ca 4 mila uomini, tra i quali !a 
brigata speciale «Atlacatl., ven
nero concentrati nella capitale 
dc!!a provincia San Francisco 
Gotera. Ben presto, l'artiglieria 
e l'aviazione cominciarono a 
bombardare il settore, mentre 
il FMLN evacuava gran parte 

della popolazione civile, preve
dendo quel che sarebbe succes
so. Ma nei villaggi di Los Tori-
les. La Joya, Meanguera, Cerro 
Pando, El Mozote, La Capilla, 
Lajitas, Soledad e Arambala, 
molti abitanti, soprattutto 
quelli di religione evangelica, 
preferirono rimanere nelle loro 
case. 

L'operazione «Incudine e 
martello» dell'esercito durò 
dieci giorni, e alla fine erano 
stati trucidati 1009 contadini, 
vecchi, bambini, donne. Il 
FMLN presentò qualche setti
mana dopo orrende foto del 
massacro e riuscì a dare un no
me a 217 degli assassinati, 97 
dei quali erano bambini con 
meno di 14 anni. Marco Tulio 
Moran Burgos racconta ora che 
•quando quasi tutto era stato 

Brevi 

ormai distrutto, a El Mozote 
arrivarono due gringos. Uno 
camminava davanti guardando 
ogni cosa, l'altro prendeva nota 
di tutto, stavamo camminando 
quando vedemmo un bimbette 
che camminava a quattro gam
be. Allora si fece avanti il grin
go che prendeva appunti, affer
rò il bimbetto e Io getto dove vi 
era la catasta dei morti». 

Bruciare i cadaveri o i vivi, 
far scomparire le prove del 
massacro, sembra fosse un as
sillo dei consiglieri statuniten
si, che. fin dai 1981 partecipa
vano direttamente a tutte le a-
zioni dell'esercito salvadore
gno. Un salto di qualità nell'in
tervento diretto di statunitensi 
nella guerra è stato denunciato 
proprio l'altro ieri dal coman
dante del FMLN. Fedro Guer-

Stasera conferenza stampa di Reagan 
WASHINGTON — Annunciala dalla Casa Bianca una conferenza stampa del 
presidente Ronald Reagan L'ultima conferenza stampa presidenziale, trasmes
sa dalla televisione, è stata tenuta il 16 febbraio. 

La FAO chiede più aiuti per il Terzo Mondo 
ROMA — Eduard Saouma. drettore defla FAO. nella riunione defl'orgatismo 
ricettivo del Programma alimentare mondiale, ha sollecitato un aumento degli 
a-uti alimentari che. «se utilizzati come investimento possono costitute im 
fattore considerevole d> crescita e sviluppo delta produzione per • Paesi del Terzo 
Mondo» 

Bush, vicepresidente USA, a giugno in Europa 
WASHINGTON — Per consultazione tra alleati e per discutere del rjrslocamcnto 
dei missi'i in i-jopa. ai vicepresidente degli USA. George Bush, sarà in Germa 
ma. Norvegia Svezia Finlandia. Danimarca. Irlanda e Islanda dal 2 3 gnigno al 
27lug!o 

Bonn, riunione del «gruppo di contatto» 
sulla Namibia 
BONN — n «gruppo di contatto* suBa Namibia formato da USA. Canada Gran 
Bretagna. Francia e RFT. è rajnto a Bonn ed e stato ricevuto dal rrurvstro degli 
Esteri. Genscher. che ha ribadito l'impegno del governo tedesco-federale per 
I indipendenza dela Narnbta come deciso «Jane Nazioni Unite 

ra. «Un gruppo di 15 piloti nor
damericani agisce permanente
mente in operazioni di bombar
damento e di esplorazione sulle 
zone controllate dalla guerri
glia» ha detto a Radio Vencere
mos Pedro Guerra. «Aerei su
personici, probabilmente F-5, 
hanno mitragliato il fronte di 
Guazapa a soli 35 chilometri 
dalla capitale ed hanno persino 
lanciato bombe di fosforo bian
co». E proprio su questi episodi 
che stava indagando Mananela 
Garcia, la presidentessa della 
commissione per i diritti dell' 
uomo del Salvador, quando è 
stata assassinata dalla brigata 
«Atlacatl.. 

E veniamo alle prove nelle 
vicende più recenti. Due giorni 
fa, fra i 31 cadaveri torturati o 
semidecapitati dei rapiti nella 
notte precedente, c'erano due 
ancora vivi, feriti gravemente. 
Per loro fortuna sono stati pre
si in consegna dalla Croce Ros
sa Internazionale. «Camminavo 
per strada alle 9 di sera — ha 
detto uno dei due — quando 
sono stato arrestato insieme ad 
altri passanti da soldati con 
tanto di uniforme e di fucili au
tomatici. Ci hanno accusati di 
essere sovversivi, ci hanno cari
cati su un camion che è partito 
verso la periferia e si è fermato 
dopo qualche chilometro. Ci 
hanno fatto scendere e ci hanno 
sparato a raffiche». Un'ulterio
re conferma dunque, che gli 
«squadroni della morte» altro 
non sono se non Io stesso eserci-
to. E questo tipo di assassini! è 
di nuovo drammaticamente au
mentato in queste ultime setti
mane. Secondo dati dell'ufficio 
legale dell'arcivescoyato. che 
lavora su cifre ed episodi uffi
ciali, nella settimana tra il 29 
aprile e il 5 magno, sono stati 
assassinati in Salvador 192 
«non belligeranti», quasi tutti 
orrendamente torturati prima 
d> essere uccisi. 

Giorgio Oldrini 

VATICANO 

Il Papa: «Auspico giustizia 
e pace al popolo del Nicaragua» 

CITTA DEL VATICANO — 
A poco più di due mesi dalla 
sua tanto discussa visita in 
Nicaragua. Giovanni Paolo 
II è tornato ieri a parlare dei 
problemi e delle difficoltà di 
quel paese, auspicando che 
•cessino le sofferenze di que
sto popolo fedele e degno, 
che dall'Atlantico al Pacifi
co. dalle frontiere de] nord a 
quelle del sud anela a vivere 
serenamente, in pace, i suoi 
propri valori'. L'occasione 
gli e stata offerta da una visi
ta «ad limina» dei vescovi ni
caraguensi. Un Incontro 
molto atteso — ha detto il 
Papa — che «mi ha consenti
to, vostro tramite, di abbrac

ciare tutti e ciascun membro 
del popolo nicaraguense». 

Giovanni Paolo II, nel suo 
discorso, non ha fatto alcun 
riferimento alla chiesa popo
lare nicaraguense. Ha parla» 
to soprattutto di quel popolo 
per il quale i vescovi — ha 
sottolineato — devono essere 
•fattori di comunione». Essi 
devono, anzi, essere «pastori 
di un popolo profondamente 
religioso, che soffre da molti 
anni a causa di ingiustizie, di 
frequenti violazioni dei suoi 
diritti, di tensioni, di lotte 
fratricide che sono causa di 
tanto dolore, di tante giovani 
vite troncate, di tanto lutto 
nelle famiglie, di tanti vuoti 

tragici nei cuori dei familia
ri, degli amici, della società». 

Va rilevato che in queste 
ultime sett imane molti ve
scovi dell'America latina e 
nordamericani avevano fat
to presente al Papa l'oppor
tunità di un atteggiamento 
più comprensivo del dram
ma che sta vivendo il popolo 
nicaraguense di quanto non 
avesse mostrato durante la 
messa a Managua 11 4 marzo. 
Il tono distensivo del discor
so di ieri fa pensare ad una, 
sia pur prudente, correzione 
di linea. «Se il mio obiettivo 
di visitare i paesi dell'Ameri
ca centrale — ha detto il Pa
pa ai vescovi nicaraguensi — 

era di ravvivarne la fede cri
stiana, avvicinarmi ad essi, 
partecipare il dolore dei po
poli e cercare di infondere un 
po ' di speranza tramite il ne
cessario cambiamento di at
teggiamenti sia interiori che 
dì fronte alle situazioni in
giuste, le diverse esperienze 
vissute nel vostro paese mi 
hanno, in maniera tut ta par
ticolare, fatto sentire vicino 
ai vostri fedeli e alla vostra 
patria». 

Alceste Santini 

MANAGUA — In una inter
vista rilasciata a un quoti
diano di Managua, Hans-
JUrgen Wischnewski, diri
gente della SPD della RFT, 
ha dichiarato che gli opposi
tori del governo sandinista 
del Nicaragua rappresenta
no il «maggiore ostacolo in 
direzione delle modificazioni 
democratiche in questo pae
se' . 

Il programma dei laburisti 

LONDRA — La prima conferenza stampa elettorale del Partito 
Laburista, si riconoscono da sinistra Denis Healey e Michael 
Foot 

«La ripresa? 
Ci sarà 
se va via 

la Thatcher» 
«Restituire al paese 

la fiducia in se stesso» 
La disoccupazione non è 
«inevitabile» - No ai tagli 

sociali - Idee per il disarmo 

Dal nost ro corr ispondente 
LONDRA — «Restituire alla 
Gran Bretagna la fiducia in 
se stessa'. Ecco qual è il pri
mo compito del laburismo in 
queste elezioni generali. Lo 
ha affermato il vice leader 
Denis Healey, l'uomo in cui 
molti identificano, oggi, la 
migliore prospettiva di go
verno «alternativo' che viene 
offerto al paese. «La signora 
Thatcher ha fatto di tutto 
per affermare che la crisi è 
inevitabile, che non c'è rispo
sta alla disoccupazione di 
massa e al ristagno econo
mico. Spetta a noi persuade
re l'elettorato inglese — ha 
sottolineato Healey — che il 
pessimismo e il disfattismo 
alimentato dai "tories" non 
sono affatto necessari. Pos
siamo e dobbiamo andare a-
vanti sulla strada di una ef

fettiva ripresa». 
Il partito laburista ha pre

sentato ieri mattina, in una 
affollata conferenza stampa. 
il proprio manifesto elettora
le, un documento di quaran
ta pagine intitolato: «La nuo
va speranza per la Gran Bre
tagna». Il programma d'e
mergenza — illustrato dal 
portavoce per gli affari eco
nomici onorevole Peter Sho-
re — prevede l'investimento 
di undici miliardi di sterline 
all 'anno per fare uscire i pae
se dalla grave stasi produtti
va. I laburisti si impegnano a 
ridurre la disoccupazione 
(che è attualmente a quattro 
milioni) a meno della metà 
in quattro anni. Chiamano 
l'elettorato a «pensare in ter
mini positivi», ad accettare 
cioè l'invito costruttivo del 
laburismo respingendo l'i

nerzia e la rassegnazione che 
in questi ultimi anni sono 
stati alla base della ristrut
turazione selvaggia di marca 
conservatrice. 

Il piano di rilancio (inve
stimenti produttivi, lavori 
pubblici, controllo selettivo 
delle importazioni) si artico
la sulla programmazione de
mocratica, in stretta collabo
razione con i sindacati, su 
tutti gli aspetti della vicenda 
economico-sociale. dalla 
produttività ai servizi e al 
controllo del salario. 

Non si deve aver paura di 
mettere di nuovo in movi
mento il meccanismo econo
mico — spiega Michael Foot 
— dobbiamo impegnarci 
non solo per il controllo dell' 
inflazione ma soprattutto 
per il rafforzamento dell'oc
cupazione. Si t rat ta anche di 

salvaguardare e recuperare 
molti di quei servizi sociali 
(salute, scuola, trasporti, as
sistenza) che i conservatori 
hanno spietatamente ridotto 
aggravando le condizioni di 
vita delle masse popolari. 

L'altro grande tema del 
programma laburista è il di
sarmo nucleare. Se la Tha
tcher ha via libera — ha det
to Foot — la corsa al riarmo 
in sede internazionale rice
verà un nuovo, disastroso 
impulso: vogliamo additare 
con estrema chiarezza que
sto pericolo ai cittadini in
glesi. Il laburismo dice no ai 
Cruise, intende impedire I* 
ulteriore ammodernamento 
dei Polaris, vuole che il co
siddetto deterrente indipen
dente britannico sia inserito 
nelle trattative Est-Ovest sui 
missili, chiede il progressivo 

smantellamento delle basi 
militari americane su suolo 
inglese, riafferma la propria 
appartenenza alla NATO, si 
impegna a far emergere in 
prospettiva una politica del
la difesa non nucleare. 

«È un programma di rico
struzione socialista», ha af
fermato Foot, sintetizzando 
le tre grosse questioni che ne 
stanno alla base: espansione 
economica, difesa del «Wel-
fare State», disarmo nuclea
re. Questi sono gli obiettivi 
concreti e razionali che il la
burismo sottopone al vaglio 
dell'opinione pubblica con
tro la massiccia propaganda 
conservatrice che punta ad 
evadere e confondere tutti i 
problemi. 

Un esempio di questa lotta 
senza esclusione di colpi l'ha 
dato ieri mattina il «Daily 
Mail» con un titolo cubitale 
che dice: «Se vince Foot, 
trentacinquemila posti di la
voro vanno in fumo», perché 
i giapponesi della Nissan re
vocheranno l'intenzione di 
costruire una fabbrica in 
Gran Bretagna per paura 
che i laburisti vogliano usci
re dalla CEE. La verità è che, 
dopo anni di estenuanti trat
tative, è proprio il governo 
conservatore che finora non 
è riuscito a persuadere i co
struttori della Datsun ad e-
stendere le loro operazioni in 
Gran Bretagna. Ma, in una 
campagna elettorale come 
questa, la tattica della paura 
e dell'allarme serve a na
scondere l'effettiva povertà 
di idee che sta alla base del 
tentativo di riconferma del 
governo conservatore, una 
amministrazione che dal '79 
ad oggi ha fatto aumentare 
di due milioni e mezzo la ci
fra totale della disoccupazio
ne in Gran Bretagna. 

Antonio Bronda 

Chiuso un fronte se ne apre 
un altro e il cancelliere Kohl 
sembra non debba aver mai pa
ce. Ha compiuto s/brz/ notevoli 
per impedire che la sua relazio
ne programmatica al Bunde
stag, due settimane fa. riflet
tesse i duri contrasti che trava
gliano il centro-destra sulla po
litica intertedesca e sulle scelte 
internazionali, ma il contenzio
so si è subito riaperto. Che esi
stano due anime, dentro la coa
lizione, quella moderata e 'con
tinuista' e quella che reclama 
una •svolta* radicale appare or
mai evidente a tutti. L'unico 
dubbio che resta è su dove si 
collochi esattamente il confine 
e quante risorse abbia un incer
tissimo meentrot per continuare 
a mediare praticamente su tut
to. 

L'ultima occasione di scon
tro è venuta, come al solito, dal
la CSU. Il ministro degli Inter
ni Zimmermann, vero «a/ter 
ego* di Strauss dentro il gover
no, ha rotto gli indugi dando 
attuazione al piano di ristrut
turazione degli apparati cen
trali del dicastero per il quale 
premeva fin dall'insediamento 
del centro-destra. Non si tratta 
di questioni •tecniche»: al mini
stero degli Interni fanno capo i 
servizi di sicurezza del Bunde-
snachrichtendienst (BND), con 
il famoso •cervellone» di Wie-
sbaden, nonché il servizio di 
controllo sull'uso dei dati per
sonali (Datenschutz) preposto 
appunto al BND. Sempre dallo 
stesso dicastero dipende l'uffi
cio federale di Colonia sulla di
fesa della Costituzione. 

Si capisce con quanta preoc
cupazione sì guardi all'opera di 
•straussizzazione* (come qual
cuno l'ha chiamata) di gangli 
delicatissimi dell'apparato sta
tale. L'opposizione dura non so
lo della SPD, ma anche dei li-
berali di Genscher e di una par
te della CDU fece già fallire. 
qualche mese fa, il tentativo di 
portare al vertice dei servizi un 
uomo chiaramente legato ai 
peggiori ambienti della destra, 
addirittura ex collaboratore 
dell'ex spia nazista (noi ricicla
ta dagli americani) Gehìen. Ma 
ora Zimmermann sembra aver
la spuntata con il Datenschutz 
e con la guida dell'ufficio di Co
lonia. Dalla guida del primo è 
riuscito a togliere Hans-Peter 
Bull, vicino ai socialdemocrati
ci e nominato a suo tempo dal 
ministro liberale Baum, e vor
rebbe sostituirlo con un uomo 
d'apparato, Reinhold Bau-

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Scontro nel centrodestra 
anche sui temi interni 

Nuove divisioni dopo i contrasti sulle scelte internazionali - La 
CSU vuole assicurarsi il controllo dei servizi di sicurezza 

mann che lavorò al ministero 
degli Interni nella fase più buia 
degli anni 50, alla guida di quel-
l'*ufficio speciale per gli stra
nieri: A capo del secondo, se
condo Zimmermann, dovrebbe 
andare un uomo della CDU. 
Heribert Hellenbroich, del qua
le sono note le simpatie straus-
siane più che la fedeltà a Hel
mut Kohl. Se si aggiunge che il 
ministro sta sostituendo tutti i 
funzionari superiori e ha nomi
nato sottosegretario un altro 
straussiano di ferro, il quadro è 
completo. 

I liberali si oppongono. Per 
ora nella stampa •amica; an
nunciando dure battaglie al 
Bundestag. Ma con quale coe
renza — si chiedeva l'ultimo 
numero dello «Sfem» che, mal
grado iguai in casa, non desiste 
dalle sue campagne anti CSU 
— la FDP ora lamenta il fatto 
che Strauss vuole fare il •can
celliere ombra», dopo aver con
tribuito a riportarlo sulla scena 

politica dando vita al governo 
insieme con i democristiani? 

La domanda dello «Sfern» 
tocca, ovviamente, un punto di 
fondo. In realtà non manca all' 
interno della FDP una forte 
tendenza autocritica sul modo 
in cui si è andati alla formazio
ne della coalizione con la CDU 
e la CSU. Senza cioè la forza 
necessaria per far passare la 
propria strategia economica 
neoliberista e ancor meno quel
la per frenare la spinta alla 
svolta, autoritaria all'interno e 
•reaganiana* in politica inter
nazionale, che viene dalla de
stra dello schieramento gover
nativo. 

Anche sul piano della pro
pria forza contrattuale nella 
coalizione, i liberali si sentono 
strettì alle corde. Malgrado V 
indubbio punto di forza rap
presentato da Genscher, prati
camente insostituibile vista la 
miseria di uomini e di compe
tenze diplomatiche negli altri 

Nella vignetta 
(tratta dalla 
«Frankfurter Rundschau»): 
Genscher e Strauss 
tentato di t irare ciascuno 
dalla propria parte 
la politica intertedesca 
di Kohl 

due partiti del governo, hanno 
buoni motivi per prepararsi al 
peggio. Tutti danno per sconta
to, infatti, che il riemergere del
lo scandalo dei finanziamenti 
illeciti ai partiti sia dovuto più 
che alle inizia tive giudiziarie al
le mene di chi dal coinvolgi
mento nella vicenda del mini
stro Lambsdorff potrebbe trar
re lo spunto per *ridi$cutere» V 
assetto del governo, togliendo 
ai liberali un posto chiave come 
la guida dell economia. 

Il gioco è pesante, insomma. 
E la posta, per quanto riguarda 
la politica intema, lo stato di 
diritto, il controllo dello Stato 
sui cittadini, il •clima* del Pae
se. tutto quello che i tedeschi 
con una parola chiamano la 
questione della •LiberalitMU, 
pare concreta e drammatica
mente alta. Arrivano segnali 
preoccupanti: i disegni per ri
vedere la legislazione sull'abor-
tc e il diritto di famiglia; la re
visione delle leggi sulla libertà 

di manifestazione (già in due 
Lànder de è stato attuato l'a
berrante principio che tutti i 
partecipanti a una manifesta
zione vengono considerati in 
solido responsabili di danneg
giamenti o violenze che possa
no essere compiuti da parte di 
qualcuno dei manifestanti): il 
modo autoritario e nient'affat-
to rispettoso della privatezza 
dei da ti personali, con cui si vo
leva attuare il censimento 
(bloccato poi dalla Corte costi
tuzionale); la volontà di re
stringere notevolmente il dirit
to di asilo e, ancor di più, di 
indicare criteri discriminatori 
per l'immigrazione nella RFT 
(i cosiddetti provvedimenti 
•antiturchi'); le stesse limita
zioni che verrebbero imposte ai 
diritti elettorali e di partecipa
zione politica ottenuti dai Ga-
starbeiter in alcune realtà loca
li. Si potrebbe continuare, ma 
per dare un'idea del clima di 
restaurazione che la destra vor
rebbe imporre basterà citare ad 
esempio la vicenda del veto op
posto dal solito Zimmermann. 
ai finanziamenti, del tutto le
gittimi e già decretati, al film 
•Il fantasma; del regista Her
bert Achternbusch, giudicato 
•blasfemo, osceno e ripugnan
te: 

La domanda che si impone, a 
questo punto, non riguarda più 
quello che potranno fare i /ioe-
ra/i per opporsi a questa »svoI-
ta», quanto quello che effettiva
mente potranno — e vorranno 
— fare il cancelliere Kohl e la 
sua CDU. Non c'è da essere 
molto ottimisti; mentre per 
quanto riguarda la politica e-
stera, il cancelliere, nelle sue 
dichiarazioni programmatiche, 
ha almeno cercato di marcare 
qualche differenza rispetto ai 
toni più oltranzisti della CSU 
— anche se in modo del tutto 
insufficiente, come ha rilevato 
il leader dell'opposizione so
cialdemocratica vogel—inpo-
litica in tema i pochi cenni ciW 
sono venuti sono sembrati tutti 
allineati sul modello della re
staurazione straussiana. Dove 
non poteva essere d'accordo, m ' 
meno di non perdere il credito 
di quella parte di opinione pub- --
blica che è moderata, sì. ma non 
reazionaria, il cancelliere ha 
preferito tacere. Ma intanto 
sulla questione più delicata, 
quella dei servizi segreti, sem
bra proprio che la CDU abbia 
dato mano libera alla fsorelia 
bavarese*. 

Paolo SoWmì 

USA-URSS 

Il Pentagono 
pensò nel 954 
a un blitz H 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — R vertice mili
tare degli Stati Uniti, nel mag
gio del 1954. propose all'autori
tà politica una guerra preventi
va contro l'UR5S, da scatenarsi 
a breve scadenza e comunque 
prima che i sovietici fabbricas
sero anch'essi la bomba all'i
drogeno che gli USA avevano 
sperimentato nell'atollo di Bi
kini, nel marzo dello stesso an
no. L'ipotesi fu respinta da Ei-
senhower, con un documento 
approvato dal Consiglio per la 
sicurezza nazionale. 

Sualche indiscrezione su 
le che erano, negli anni cin

quanta. le idee circolanti tra i 
generali del Pentagono era tra
pelata in passato. Ora, venuto 

meno il segreto, si pubblicano 
studi e informazioni che forni
scono gli inquietanti retroscena 
della strategia statunitense. 

L'ipotesi della guerra pre
ventiva era stata affacciata da 
un gruppo di studio dello stato 
maggiore unificato. Nonostan
te le obiezioni mosse, furono 
sviluppati i piani per l'uso di 
armi nucleari con un attacco a 
sorpresa. E ciò perché, stando 
alle informazioni della CIA, « 
sovietici avrebbero impiegato 
fino a 30 giorni per scatenare la 
loro rappresaglia nucleare su o-
biettivi americani. Solo nel 
1955 risultò chiaro che anche 
un attacco preventivo su 645 o-
biettivi sovietici non avrebbe 
impedito una risposta rapida e 
devastante da parte dell'UR
SS. 

Le rivelazioni ernirgono da 
documenti del Pentagono stu
diati dal prof. David Rosenberg 
e ora pubblicati nel trimestre 
•International Security», dell' 
univesità di Harvard. 

a. e. 

SUD COREA 

Arresti dopo 
manifestazioni 

a Seul 
TOKYO — Quattro giovani 
sono stati arrestati ieri all'u
niversità di Seul dopo la pri
ma manifestazione studente
sca di rilievo svoltasi nella 
Corea del Sud da undici me
si. 

Lo ha reso noto l'agenzia 
giapponese «Kyodo», citando 
informazioni dì fonti di 
stampa sudcoreane, secondo 
cui la manifestazione si è 
svolta nell'ateneo venerdì 
scorso e vi hanno partecipato 
circa 500 giovani. L'agenzia 
non fornisce precisazioni sui 
motivi della protesta del 
gruppo, ma indica che i quat
tro studenti sono stati arre

stati per averla organizzata e 
per aver distribuito volantini 
con scritte antigovernative. 
Sono imputazioni gravi, per 
la Corea del Sud, che fanno 
temere sulla sorte che sarà ri
servata ai giovani. 

L'ultima manifestazione 
del genere di cui si sia avuta 
notizia nella Corea del Sud 
risale al giugno 1982. Avven
ne all'università Yonseì di 
Seul: vi parteciparono circa 
500 studenti, contro cui la 
polizia intervenne con gas la
crimogeni. 

Successivamente, la prote
sta giovanile era parsa at te
nuarsi, specialmente dopo la 
decisione governativa di re
vocare gradualmente una se
rie di misure contro la parte
cipazione di una serie di e-
sponenti dell'opposizione al
la vita pubblica. Ma la resi
stenza popolare contro il re
gime autoritario al potere a 
Seul non si è mai spenta, spe
cialmente tra gli studenti. 

CINA 

Hu Yaobang 
è tornato 

dall'Europa 
PECHINO — Il segretario ge
nerale del partito comunista ci
nese Hu Taobang è rientrato in 
patria dopo la sua visita in Ro
mania e Jugoslavia. Il leader ci
nese ha trascorso complessiva
mente due settimane nei due 
paesi europei. 

Il vice ministro degli Esteri 
Qian Qichen, che ha accompa
gnato Hu in questo viaggio eu
ropeo, è rimasto in Europa, 
proseguendo la sua vìsita in 
Ungheria, Polonia e Repubbli
ca democratica tedesca. 

Altri esponenti del PCC del 
gruppo che aveva accompagnao 
Hu, si sono recati dalla Jugosla
via in Cecoslovacchia e Bulga
ria. 


